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La fruizione del parco delle famiglie e dei bambini 



  

  
Solo “Nummeri” 

Conterò poco, è vero - diceva l'Uno ar Zero - 

ma tu che vali? Gnente; proprio gnente. 

Sia ne l'azzione come ner pensiero 

rimani un coso vòto e inconcrudente. 

Io, invece, se me metto a capofila 

de cinque zeri tali e quali a te, 

lo sai quanto divento? Cento mila. 

È questione de nummeri. A un dipresso 

è quello che succede ar dittatore 

che cresce de potenza e de valore 

più so' li zeri che je vanno appresso. 

(Trilussa) 

 

Si intuisce facilmente la pungente e amara ironia contro ogni forma di dittatura - in particolare quelle del suo tempo 

- e le irrazionali dinamiche che spesso il potere è in grado di suscitare. 

Incredibili le pennellate di Trilussa nel breve spazio di qualche verso romanesco. Sorprende anche come fa 

comprendere in maniera davvero efficace che cosa succede quando ci si accoda senza comprendere quel che si fa. 

Quando non ci si rende conto delle conseguenze delle proprie azioni. Si rischia spesso di assegnare peso a chi 

varrebbe quasi nulla, di moltiplicare il vuoto. 

A distanza di decenni e in situazioni diverse, questa poesia conserva tutta la sua attualità. 

Anche adesso si tratta di ‘numeri’, ma la loro posizione conta, anche parecchio. 

Basta poco, molto poco: è sufficiente accodarsi, proprio come succede spesso attorno a noi. 

Anzi, capita anche a noi. 

Allora occorre vigilare. Soprattutto noi Cristiani non possiamo, non dobbiamo seguire le mode, spesso degradanti, 

dettate da personaggi che inculcano valori contrari al Vangelo. Diventeremmo anche noi degli “zeri” che danno 

potere ad ambienti culturali che distruggono la morale naturale e la nostra fede. 

Pare che non ci accorgiamo che ci lasciamo influenzare da quei disvalori; ci stiamo mimetizzando fra la cosiddetta 

maggioranza, che spesso poi maggioranza non è. 

Il Signore ci chiede di essere “luce” del mondo: non possiamo nascondere la nostra fede. 

Ci chiede di essere “sale” della terra: se diventiamo scipiti, siamo da buttar via. 

Ci chiede di essere “lievito” della massa: non possiamo acclimatarci ad essa. 

Stiamo svegli: siamo diversi dal mondo. 

           Benito Gregori 

 

Novella Piraccini 

in Ugolini 
 

   n.  26-03-1946 

   m.  24-04-2021 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Benedizione alle famiglie 2021 

Carissimi parrocchiani, 

l’attuale situazione pandemica ci ha impedito, fino ad ora, di compiere l’annuale visita alle vostre famiglie e 

conseguentemente con la benedizione a voi e agli ambienti in cui vivete abitualmente. 

Ora, mentre prosegue la campagna di vaccinazione e la nostra regione va diminuendo i contagi, sembra giunto il 

momento di procedere con le benedizioni alle vostre famiglie. 

Occorre osservare comunque le disposizioni e le norme anti Covid per cui verrà mantenuta la distanza interpersonale 

e l’uso dei dispositivi di protezione. 

Alcune notizie tecniche: 

Faremo un calendario settimanale con indicazioni delle vie che visiteremo e dell’orario previsto. 

- Suoneremo ma non entreremo in casa se non dopo esplicito invito. (meglio se avrete telefonato prima, 

richiedendo la benedizione. Tel. 3205647758 - Ivana) 

- Si eviti di chiamare se ci sono sintomi influenzali, febbre superiore ai 37,5° o positività al Covid. 

- Anche quando entreremo in casa, tutti sono invitati a indossare le mascherine e ad evitare contatti. Non 

potremo trattenerci a lungo. 

- In linea di massima, passeremo nel pomeriggio dalle 14,30 alle 18,00. 

Grazie per la comprensione e a rivederci presto! 

 

SETTIMANA DAL 3 AL 7 MAGGIO 2021 

Lunedì 3 Maggio 

Via Chiesa – Via Torriana – Via Verucchio 

Martedì 4 Maggio 

Via Cusercoli – Via Galeata – Via Santa Sofia – Piazzale S. Ellero 

Mercoledì 5 Maggio 

Via Montefiore – Via Brisighella – Via Fusignano 

Venerdì 7 Maggio 

Via Redichiaro – Via Bidente  

Via Sana – Via Tredozio 

Giovedì 6 Maggio 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Lunedì 10 Maggio 

Via Cerchia di S. Egidio 

Martedì 11 Maggio 

Via Biserna – Via Tavolicci 

Mercoledì 12 Maggio 

Via Masiera – Via Corniolo 

Venerdì 14 Maggio 

Via Madonna dello Schioppo – Via Savolini 

Via Lugo – Via Viserba – Via Borghi – Via Zaccari 

Giovedì 13 Maggio 

SETTIMANA DAL 10 AL 14 MAGGIO 2021 

SETTIMANA DAL 17 AL 21 MAGGIO 2021 

Lunedì 17 Maggio 

Via Boscone – Via Mario Del Monaco 

Martedì 18 Maggio 

Via Mancini 

Mercoledì 19 Maggio 

Via dei Fiori – Via Gemmano – Via Mondaino – Via Saludecio 

Venerdì 21 Maggio 

Via Civitella – Via Forlimpopoli – Via Meldola 

Via Cervese 

Giovedì 20 Maggio 

SETTIMANA DAL 24 AL 26 MAGGIO 2021 

Lunedì 24 Maggio 

Via Faenza – Via Ferrara – Via Falzarego 

Martedì 25 Maggio 

Via Assano – Via Altiero Spinelli 

Mercoledì 26 Maggio 

Via Rasi 



  



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 MAGGIO 8 MAGGIO 
     

SANTI FILIPPO E GIACOMO 
 MADONNA DEL ROSARIO 

DI POMPEI 

Festa dei santi Filippo e 
Giacomo, Apostoli. Filippo, fu 
chiamato dal Signore perché lo 
seguisse; Giacomo, figlio di 
Alfeo, detto il Giusto, resse per 
primo la Chiesa di 
Gerusalemme. Entrambi 
coronarono, infine, il loro 
apostolato con il martirio. 

La devozione alla Vergine del 
Rosario nella cittadina di 
Pompei è dovuta a Bartolo 
Longo, tornato alla fede dopo 
un lungo periodo di crisi. 
Decise allora di propagare la 
preghiera del Rosario. Per 
questo scopo, ricevette in 
dono un quadro raffigurante 
la Madonna in trono con Gesù 
Bambino sulle ginocchia. 

San Giovanni chiama i cristiani figlioli e chiede loro di prendere molto sul serio le esigenze della carità: l’amore fraterno 

non consiste in belle parole, ma in opere e nell’attuazione del Vangelo di Gesù – in verità -, soprattutto nell’attuazione 

del suo comandamento nuovo: “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati”. 

Questo è il suo comandamento. Che cosa chiede il Padre Celeste? Ci chiede di credere in Gesù, nelle sue parole e di 

praticare il suo comandamento che è l’amore fraterno. La fede introduce all’amore. Solo così il Dio trascendente, più 

grande del nostro cuore, diventa immanente in noi, cioè fa presenza, dimora in noi. Lo Spirito Santo, che è il dono per 

eccellenza ci sensibilizza a questa presenza di Dio in noi, a questa inabitazione trinitaria, che è “il cielo dell’anima”. 

Giovanni inoltre ci esorta ad accettare la situazione attuale, in cui ci riconosciamo fragili e peccatori come tutti, ma ci 

stimola contemporaneamente a superare il presente come se fossimo già liberi e svincolati dal peccato. Il luogo di 

questa pace è il cuore, stanza segreta in cui ciascuno è invitato a scendere per incontrare il Padre che vede nel segreto. 

 

Carissimi, se il nostro cuore non ci 
rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e 

qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da 

lui, perché osserviamo i suoi comandamenti 
e facciamo quello che gli è gradito. 

Questo è il suo comandamento: che 
crediamo nel nome del Figlio suo Gesù 

Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo 

il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi 
comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In 

questo conosciamo che egli rimane in noi: 

dallo Spirito che ci ha dato. 

Parola di Dio 

V Domenica del Tempo di Pasqua 
 

1° Lettura: At 9,26-31 
2° Lettura: 1Gv 3,18-24 
Vangelo: Gv 15,1-8 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Figlioli, non amiamo a parole né con la 
lingua, ma con i fatti e nella verità. 

In questo conosceremo che siamo dalla verità 
e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, 

qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più 

grande del nostro cuore e conosce ogni cosa.  

 


